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LA SALUTE  


(PENSA ‘A SALUTI)


● Saluto e  Segno della croce


● Introduzione al tema


Purché ci sia la salute!... Se c’è la salute!... Ca’ bona saluti!...


Sono tante espressioni che riflettono l’importanza dello star bene nella nostra vita di ogni giorno. Chiedendo al Signore di conservarci in buona salute, vogliamo riflettere un po’ insieme sull’argomento.


I. OSSERVAZIONE DELLA REALTÀ


a) Un fatto della vita di oggi: 


Clelia è una giovane donna, medico affermato, ma soprattutto molto impegnata nella ricerca avanzata e nella sperimentazione per la cura delle malattie degenerative del sistema immunitario. È attenta e non si risparmia nel tentativo di trovare soluzioni valide e durature a questi problemi.


Eppure… non ha mandato giù i divieti e le restrizioni relativi al fumo! Sa scientificamente che sono validi, non è nemmeno una fumatrice accanita… ma non accetta questa legislazione!


Sa pure quale sia il suo fabbisogno alimentare, ma davanti al verdetto della bilancia continua ad ostinarsi in una dieta che provoca commenti di questo genere: “beh, sta esagerando e il suo fisico si sta indebolendo!”. Ma se qualcuno prova a dirle qualcosa sbotta: “A me lo dite? Forse che non conosco il mio mestiere di medico?” A casa sono preoccupati, ma non sanno più come fare e non osano fermarla!


Conversazione


Quanto le persone si incontrano, si telefonano, si scrivono…, qual è la prima domanda che si fanno reciprocamente? Ci sono nel nostro ambiente frasi o proverbi caratteristici che riguardano la salute? Proviamo a ricordarle.


La salute (insieme alla pace) è ritenuta il bene più importante (“Basta la salute!”): è veramente così anche nella concretezza della vita? Per esempio: la bellezza (e le diete che richiede), il successo (sport e spettacoli), gli impegni di lavoro (soprattutto straordinario), il denaro, i divertimenti, l’uso di sostanze come alcool, fumo, droga… sono gestiti per migliorare la salute o a danno di essa?

















III. CONFRONTO


La Bibbia ci ha presentato, con  esempi e insegnamenti, il valore che Dio stesso dà alla nostra salute


Cerchiamo di evidenziare i valori che abbiamo colto


Se li confrontiamo con i nostri modi di vedere, che cosa ci manca o dovrebbe diventare più forte?





IV. IMPEGNO


Parlando della salute inevitabilmente si tocca anche quella della malattia e della sofferenza. Queste non sono una maledizione, ma fanno parte del mistero della vita. La fede ci aiuta a comprenderne il senso profondo che esse hanno nel destino umano. Ascoltiamo a conclusione di questo incontro le parole di Giovanni Paolo II di venerata memoria nel documento “Salvifici doloris”:


“La sofferenza certamente appartiene al mistero dell’uomo. Forse essa non è avvolta quanto lui da questo mistero, che è particolarmente impenetrabile. Il concilio Vaticano II ha espresso questa verità che "in realtà, solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero dell’uomo. Infatti..., Cristo che è il nuovo Adamo, proprio rivelando il mistero del Padre e del suo amore, svela anche pienamente l’uomo all’uomo e gli fa nota la sua altissima vocazione". Se queste parole si riferiscono a tutto ciò che riguarda il mistero dell’uomo, allora certamente si riferiscono in modo particolarissimo all’umana sofferenza. Proprio in questo punto lo "svelare l’uomo all’uomo e fargli nota la sua altissima vocazione" è particolarmente indispensabile.


Conversazione


Proviamo a dire come potremmo crescere in quegli aspetti che abbiamo riconosciuto carenti. Cosa potremmo fare?


Preghiera finale


Santa Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, noi ti invochiamo Salute dei malati! Tu che, con attenzione materna curi la crescita del corpo del Figlio, insegnaci una giusta cura del benessere nostro ed altrui, senza eccessi e senza rischi avventati. Insegnaci a rispettare la vita che il Padre ci ha donato e a saperci affidare al suo amore tenero e forte.





Padre Nostro


Canto











La salute è un bene apprezzato sempre o quando… non c’è più?





b) un fatto di vita al tempo della Bibbia


Che il problema della cura della salute sia di sempre, è facile intuirlo. Anche nella Bibbia troviamo molti episodi. Quasi tutti i miracoli sono in relazione alla salute. Ricordiamone uno accaduto al tempo del profeta Eliseo, raccontato nel II Libro dei Re al capitolo 5, versetti 1-17:


Nàaman, capo dell'esercito del re di Aram, era un personaggio autorevole presso il suo signore e stimato, perché per suo mezzo il Signore aveva concesso la vittoria agli Aramei. Ma questo uomo prode era lebbroso. Ora bande aramee in una razzia avevano rapito dal paese di Israele una giovinetta, che era finita al servizio della moglie di Nàaman. Essa disse alla padrona: «Se il mio signore si rivolgesse al profeta che è in Samaria, certo lo libererebbe dalla lebbra». Nàaman andò a riferire al suo signore: «La giovane che proviene dal paese di Israele ha detto così e così». Il re di Aram gli disse: «Vacci! Io invierò una lettera al re di Israele». Quegli partì, prendendo con sé dieci talenti d'argento, seimila sicli d'oro e dieci vestiti. Portò la lettera al re di Israele, nella quale si diceva: «Ebbene, insieme con questa lettera ho mandato da te Nàaman, mio ministro, perché tu lo curi dalla lebbra». Letta la lettera, il re di Israele si stracciò le vesti dicendo: «Sono forse Dio per dare la morte o la vita, perché costui mi mandi un lebbroso da guarire? Sì, ora potete constatare chiaramente che egli cerca pretesti contro di me».  Quando Eliseo, uomo di Dio, seppe che il re si era stracciate le vesti, mandò a dire al re: «Perché ti sei stracciate le vesti? Quell'uomo venga da me e saprà che c'è un profeta in Israele». Nàaman arrivò con i suoi cavalli e con il suo carro e si fermò alla porta della casa di Eliseo. Eliseo gli mandò un messaggero per dirgli: «Và, bagnati sette volte nel Giordano: la tua carne tornerà sana e tu sarai guarito». Nàaman si sdegnò e se ne andò protestando: «Ecco, io pensavo: Certo, verrà fuori, si fermerà, invocherà il nome del Signore suo Dio, toccando con la mano la parte malata e sparirà la lebbra. Forse l'Abana e il Parpar, fiumi di Damasco, non sono migliori di tutte le acque di Israele? Non potrei bagnarmi in quelli per essere guarito?». Si voltò e se ne partì adirato. Gli si avvicinarono i suoi servi e gli dissero: «Se il profeta ti avesse ingiunto una cosa gravosa, non l'avresti forse eseguita? Tanto più ora che ti ha detto: bagnati e sarai guarito». Egli, allora, scese e si lavò nel Giordano sette volte, secondo la parola dell'uomo di Dio, e la sua carne ridivenne come la carne di un giovinetto; egli era guarito. Tornò con tutto il seguito dall'uomo di Dio; entrò e si presentò a lui dicendo: «Ebbene, ora so che non c'è Dio su tutta la terra se non in Israele». Ora accetta un dono dal tuo servo». Quegli disse: «Per la vita del Signore, alla cui presenza io sto, non lo prenderò». Nàaman insisteva perché accettasse, ma egli rifiutò. Allora Nàaman disse: «Se è no, almeno sia permesso al tuo servo di caricare qui tanta terra quanta ne portano due muli, perché il tuo servo non intende compiere più un olocausto o un sacrificio ad altri dei, ma solo al Signore”.











Momento di silenzio e di riflessione


Questo episodio ci insegna che qualche volta per custodire un bene grande non occorre fare cose straordinarie, ma semplici. Che ne dite? Qualcuno ha da raccontare un episodio simile? Qualcuno ha mai pensato che un medico non l’abbia preso sul serio per il fatto di avergli consigliato piccole cose, invece di medicine?


II. ILLUMINAZIONE BIBLICA


Introduzione


Vediamo cosa ci dice la Parola di Dio su questo argomento. Abbiamo notato che ritorna con frequenza il “fatto” malattia, basta pensare ai miracoli di Gesù, ma tutta la Bibbia ne è costellata. I Salmi ci presentano più volte l’espressione della supplica di un malato. Due libri, Tobia e Giobbe, descrivono l’esperienza della malattia vissuta da due amici di Dio. 





a) Lettura biblica


Dal libro del Siracide 						30, 14-19.


Meglio un povero di aspetto sano e forte  che un ricco malato nel suo corpo.


Salute e vigore valgono più di tutto l'oro, un corpo robusto più di un'immensa fortuna.


Non c'è ricchezza migliore della salute del corpo  e non c'è contentezza al di sopra della gioia del cuore. Meglio la morte che una vita amara,  il riposo eterno che una malattia cronica. Leccornie versate su una bocca chiusa tali le offerte cibarie poste su una tomba. A che serve all'idolo l'offerta di frutti? Esso non mangia né sente il profumo; così è il perseguitato dal Signore.


Momento di silenzio e di riflessione


b) Preghiera


Rivolgiamoci a Dio, che Gesù ci ha insegnato a chiamare “Abba”, Papà, per chiedergli di esserci accanto con la sua forza e la sua tenerezza. Diciamo insieme: Confortaci, convertici e guariscici, o Padre


Quando soffriamo per la debolezza del nostro corpo


Quando mettiamo a rischio il benessere per ottenere il piacere


Quando non sappiamo rifiutare quello che ci fa male


Quando non ci preoccupiamo di quanto i nostri comportamenti possano essere dannosi per gli altri


Quando non sappiamo accettare i limiti della scienza nella cura del nostro corpo


Quando ci lasciamo schiacciare della sofferenza e ci ribelliamo


Quando non sappiamo chiederti il dono della salute














